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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 25 DEL 30/03/2017

OGGETTO:  OGGETTO:  TASSA  SUI  RIFIUTI  (TARI).  APPROVAZIONE  PIANO 
FINANZIARIO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PER L'ANNO 2017

L’anno  duemiladiciassette il  giorno trenta del  mese  di  marzo alle  ore 20:30 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio, diramato  nei  modi  e  nei tempi prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati  
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

VACCARI ALBERTO 
BRINA HALLER MICHELE ERNESTO 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
GUIDETTI SIMONA 
SILINGARDI GIANFRANCO 
MAGNANI FRANCESCO 
ANCESCHI GIUSEPPE EROS 
SASSI MONIS 
BERTOLANI SARA 
DAVIDDI GIUSEPPE 
MATTIOLI ROBERTO 
LUPPI ANNALITA 
MANELLI FABIO 
MACCHIONI PAOLO 
MONTELAGHI ALBERTO 
STANZIONE ALESSANDRO 
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Presenti N. 16 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: A. STANZIONE.
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. BININI EMILIO.
Assume la presidenza il Sig. SILINGARDI GIANFRANCO.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono n. 16. 

Sono  altresì  presenti  il  Vicesindaco  Marco  Cassinadri  e  gli  assessori  non 
consiglieri:  Graziella  Blengeri,  Silvia  Taglini,  Milena  Beneventi  e  Massimiliano 
Grossi.

L’integrale  trascrizione  del  dibattito  relativo  al  presente  oggetto,  in  fase  di 
completamento,  non  viene  qui  inserita  ma  sarà  allegata  alla  deliberazione  di 
approvazione dei verbali della seduta odierna, così come previsto dall’art. 67 del 
vigente regolamento del Consiglio Comunale approvato con delibera consiliare n. 
167 del 13/11/2000, modificato con delibere consiliari n. 5 dell’8/2/2010, n. 40 del  
27/05/2010 e n. 92 del 30/11/2010.

Illustra l’argomento il Vicesindaco Cassinadri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
-  l’art.1  della  Legge 27 dicembre 2013 n.147  (Legge di  Stabilità  2014),  e  successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare:
• il comma 639 in forza del quale è istituita l'imposta unica comunale (IUC) che si  
compone  dell'imposta  municipale  propria  (IMU),  di  natura  patrimoniale,  e  di  una  
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili  (TASI) e  
nella  tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e  
smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore;
• i commi 651 e 652 secondo cui il comune tiene conto, nell’individuazione del costo  
del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  assimilati,  dei  criteri  di  cui  al  decreto  del  
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158;
• il  comma 654  il  quale  stabilisce  che  il  tributo  deve  in  ogni  caso  assicurare  la  
copertura  integrale  dei  costi  di  investimento  e  di  esercizio  relativi  al  servizio,  
ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche, ad esclusione  
dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi  
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;
• il comma 683 il quale dispone che il consiglio comunale deve approvare, entro il  
termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della  
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal  
soggetto  che svolge il  servizio stesso ed approvato dal  consiglio comunale o da altra  
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

RICHIAMATA:
- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158, il quale dispone che, ai 
fini  della  determinazione  della  tariffa,  i  comuni  approvano  il  Piano  Finanziario  degli 
interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi  
del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella 
variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 
- la Legge Regionale 23 dicembre 2011, n.23, la quale:
• dà attuazione alla prescrizione di cui all'art. 2, comma 186-bis, della legge n.191 del  
2009,  che ha  previsto  l'abolizione  delle  Autorità  d'ambito  territoriale  demandando alle  
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Regioni l'attribuzione, con legge, delle funzioni già esercitate dalle Autorità;
• all'art.  4 costituisce l'Agenzia territoriale dell'Emilia-Romagna per i  servizi idrici e  
rifiuti;
• all’art.  5  definisce  gli  organi  dell'Agenzia  (il  Presidente;  il  Consiglio  d'ambito;  i  
Consigli locali; il Collegio dei revisori);
• all'art.  7  prevede  che  "Il  Consiglio  d'ambito  provvede  sia  per  il  servizio  idrico  
integrato sia per quello di gestione dei rifiuti:  .......  c) all'approvazione, sentiti  i Consigli  
locali, del piano economico-finanziario; .... ";
- la  Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) ed in particolare l’art. 1, 
comma 26, il quale dispone che: “Al fine di contenere il livello complessivo della pressione  
tributaria,  in  coerenza con gli  equilibri  generali  di  finanza pubblica,  per  l'anno 2016 è  
sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in  
cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali  
con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015 […]  
.La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui  
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 […]”;

DATO ATTO dell’affidamento della gestione della Tassa rifiuti (TARI) al gestore del servizio 
di smaltimento (IREN Ambiente S.p.A);

PRESO ATTO dell’informativa (AT/2013/754 del 4 febbraio 2013) pervenuta da Atersir - 
Agenzia  territoriale  dell'Emilia-Romagna per  i  servizi  idrici  e  rifiuti  (ex  Ato)  –  cui  si  è 
attenuta  Atersir  circa  l’iter  procedurale  relativo  all’approvazione  dei  piani  finanziari  e 
dell’articolazione tariffaria;

PRESO ATTO  della deliberazione n. 2 del Consiglio Locale Atersir di Reggio Emilia in 
data 17 marzo 2017 avente per oggetto "Piani Finanziari del Servizio Rifiuti Urbani anno 
2017 - consultazione ai sensi dell'art.7, comma 5, lettera c) della L.R.  n.2/2011  e della 
deliberazione n.  25  del  Consiglio  d'Ambito  Atersir  in  data  24  marzo 2017  avente  per 
oggetto "Servizio Gestione Rifiuti. Approvazione dei PEF 2017";

CONSIDERATO  che  il  piano  finanziario  approvato  da  Atersir  è  stato  integrato  dal 
Comune con gli importi relativi a: 
-  i costi di gestione del ciclo dei servizi a gestione comunale;
-  i costi amministrativi relativi allo svolgimento delle attività di accertamento; riscossione e
   contenzioso (CARC);
-  il costo dell’IVA;
-  i fondi per sconti e riduzioni;
-  gli accantonamenti per insoluti;
- la detrazione del contributo ministeriale per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni
  scolastiche e delle agevolazioni deliberate dal Comune;

DATO ATTO che il presente Piano economico finanziario PEF: 
-  comprende  i  costi  relativi  al  servizio  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  differenziati  e 
indifferenziati  basato  sul  metodo  “di  prossimità”  (cd.  Raccolta  “capillarizzata”) 
implementato a metà 2010 ed ora a regime;
-  è  coerente  con  le  determinazioni  dell’Agenzia  territoriale  dell'Emilia  Romagna  per  i  
servizi idrici e rifiuti (ex ATO) sopra citate;
- è coerente con la disciplina del Regolamento per l’applicazione della TARI approvato con 
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deliberazione consigliare n.45 del 21 luglio 2014 e successive modifiche; 

CONSIDERATO che:
- il piano finanziario presentato dall’ente gestore (che si allega come Allegato A), secondo
  quanto disposto dal DPR n.158/99 porta ad un totale di €uro  3.030.283,33 IVA compresa 
  e al netto del Tributo Ambientale;
- il tasso di copertura che si vuole raggiungere è il 100%;
- il piano finanziario prevede in entrata un gettito che consente l’integrale copertura dei
  costi;
- la ripartizione dei costi fissi tra utenze domestiche e utenze non domestiche è modulata
  (51,6%  utenze domestiche – 48,4% utenze non domestiche) con una distribuzione che 
  tiene conto della produttività di rifiuto prodotto dalle due fasce di utenza;

RITENUTO quindi,  con proprio atto,  di  approvare il  piano finanziario del  servizio rifiuti  
comprensivo  dell’IVA per  l’anno  2017 in  recepimento  dell’approvazione  del  Consiglio 
d’Ambito con delibera n.25 del Consiglio d'Ambito Atersir in data 24 marzo 2017 avente 
per oggetto "Servizio Gestione Rifiuti. Approvazione dei PEF 2017".

VISTO: 
- l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 il quale dispone che gli  
enti  locali  deliberano entro il  31 dicembre il  bilancio di  previsione finanziario ma che il 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze,  sentita  la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,  in 
presenza di motivate esigenze;
- l'art.1, comma 454, della legge di  Bilancio 2017 il quale ha previsto per gli enti locali il 
differimento dal 31 dicembre 2016 al 28 febbraio 2017 del termine per la deliberazione del 
Bilancio di previsione 2017/2019;
-  l'art.5,  comma 11,  del  DL n.244  del  30/12/2016  ha  decretato che  il  termine  per  la 
deliberazione del  bilancio annuale di  previsione degli  enti  locali,  di  cui  all'  art.151,  per 
l'esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017, abrogando il comma 454 dell'art.1 della legge 
11 dicembre 2016, n.232 che già differiva al 28 febbraio 2017 tale termine;

CONSIDERATO  che,  alla  data  di  approvazione  del  Bilancio  di  previsione 2017/2019 
(avvenuta con delibera di  Consiglio Comunale n.6 del  31/01/2017), ATERSIR non aveva 
ancora provveduto ad approvare il  piano finanziario del servizio raccolta e smaltimento 
rifiuti sulla base del quale elaborare le previsioni TARI per l’anno 2017; 

PRECISATO che si è pertanto inserita in Bilancio una previsione di spesa sulla base del 
piano finanziario 2016, come approvato con deliberazione n.20 del 28/04/2016;

PRECISATO altresì che si provvederà con successiva variazione di bilancio ad adeguare 
le previsioni attualmente iscritte nel Bilancio stesso, in recepimento dell’approvazione del 
piano finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2017 da parte del Consiglio d’Ambito; 

DATO ATTO del parere espresso dal Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 
18/08/2000  n.  267  così  come  modificato  dal  D.L.  n.174/2012,  espresso  in  data 
29/03/2017;

PRESO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 
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comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:
- Responsabile del Settore "Pianificazione Territoriale", favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
- Responsabile del Settore "Tributi", favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante 
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
- Responsabile del Servizio "Finanziario", favorevole in ordine alla regolarità contabile in 
quanto l’atto comporta riflessi diretti sulla situazione economico–finanziaria;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art.42 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

D E L I B E R A

1)  Di approvare, per quanto di propria competenza, il piano finanziario del servizio rifiuti 
così  come approvato  da Atersir  e  con  le  integrazioni  apportate  dal  Comune secondo 
quanto indicato in premessa per un importo di €uro 3.030.283,33 IVA compresa e al netto 
del Tributo Ambientale (Allegato A alla presente deliberazione);

2) Di fissare il tasso di copertura dei costi nella misura del 100% da coprire con le tariffe 
che si andranno a determinare;

3) Di demandare ad apposito atto di questo organo la determinazione delle tariffe TARI per 
l’anno 2017;

4)  Di  ottemperare  all’obbligo  imposto  dal  D.Lgs.  n.  33/2013,  art.  23,  disponendo  la 
pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casalgrande  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” del presente provvedimento;

----------

Il presidente del consiglio sottopone a votazione la proposta di deliberazione, che viene 
approvata come segue:
Presenti: n. 16 – Votanti: n. 14 – Astenuti: n. 2 (i consiglieri: Anceschi e Daviddi);
Voti favorevoli all’approvazione: n. 9;
Voti contrari: n. 5 (i consiglieri: Mattioli, Luppi, Manelli, Macchioni e Montelaghi).

Successivamente  si  sottopone  a  votazione  la  proposta  di  dichiarare  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, che viene approvata come segue: 
Presenti: n. 16 – Votanti: n. 14 – Astenuti: n. 2 (i consiglieri: Anceschi e Daviddi);
Voti favorevoli all’approvazione: n. 9;
Voti contrari: n. 5 (i consiglieri: Mattioli, Luppi, Manelli, Macchioni e Montelaghi).
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
SILINGARDI GIANFRANCO

IL Segretario
BININI EMILIO


	Illustra l’argomento il Vicesindaco Cassinadri.

